
Atti Parlamentari — 8468 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI 2" SESSIONE DISCUSSIONI — 1" TOKN \TA. .»KL 2 GIUGNO 1903 

Io mi occupo p iù specialmente del mo-
vimento indus t r ia le che non del l 'agricolo; 
ma tu t tav ia , per quell 'amore agli s tudi che 
tu t t i dobbiamo nutr i re , io ho cercato delle 
pubblicazioni in questo campo ed ho ap-
preso F esistenza di questa divisione che 
viceversa non dà nessuna manifestazione 
a t t iva della propr ia v i ta e della p rop r i a 
esistenza. 

Presidente. Ha facol tà di par lare l'ono-
revole minis t ro di agricoltura, indust r ia e 
commercio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Onorevole Cabrini, E l la ha 
ragione nel dire che questo vocabolo è ri-
masto a lquanto specioso ; quei servizi erano 
dest inat i agl i s tudi per la colonizzazione 
in te rna da fars i per tu t t a I t a l i a e special-
mente in alcune Provincie . Ora che è stato 
approvato l 'organico del Ministero io stesso 
studio di r ipar t i re meglio i servizi ; e s tu -
diando un nuovo assetto dei medesimi, spero 
che l 'anno venturo questa int i tolazione non 
ci sarà p iù ; appar i rà invece un coordina-
mento nuovo di t u t t i i servizi fat to in base 
all 'organico che f inalmente si è potuto sta-
bi l i re per il Ministero cui mi onoro di pre-
siedere. 

Presidente. Non essendovi al t re osserva-
zioni, si in tenderà approvato il capitolo 27 
in lire 17,600. 

Capitolo 28. Ispet tor i dell 'agricoltura-In-
denni tà di res idenza in Eoma (Spese fisse), 
l ire 2,385. 

Capitolo 29. Is t ruzione agrar ia-Stazioni 
agrar ie e speciali alle qual i si appl ica la 
disposizione dell 'ar t icolo 8 della legge 6 
g iugno 1885, numero 3141, serie 3 a - Sti-
pendi, assegni, sussidi e spese dì manteni-
mento degli I s t i tu t i suddet t i l i re 149,172,50. 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole Mor-
gari . 

IVlorgari, Ho letto nella relazione osserva-
zioni giust iss ime della Giunta che sarebbero 
ptate r ipe tu te dall 'onorevole Vigna se avesse 
potuto esser presente. R iguardano le tariffe 
delle anal is i di alcune stazioni agrar ie per 
l 'enologia; tariffe che sono elevatissime e 
ta l i da far d iventare inaccessibile questo 
servizio al l 'agricoltore non ricco. 

Anche qui ci . appare il solito disprezzo 
del funzionario i ta l iano per il pubblico. I 
pubbl ici servisi , in I ta l ia , non sono f a t t i 
pel pubblico. Sono nicchie di collocamento. 
Iv i i l c i t tadino deve presentars i col cap-
pello in mano ed aff rontare l 'a lbagìa dei 
funzionar i . Bisognerà correggere il ser-
vizio, sì che la spesa giovi allo scopo per 

cui fu s tanziata. Ma per far ciò, occorrerebbe 
aumentare lo stanziamento-

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Chiesi. 

Chiesi. Non convengo completamente nella 
opinione del mio amico, onorevole Hor-
g a n , che, cioè, le stazioni agrar ie funzio-
nino male, ma credo che potrebbero funzio-
nar© meglio se avessero maggior mater ia le 
scientifico e i fondi necessari per le espe-
rienze, i qual i ora sono l imita t iss imi . Io vor-
rei poi che fosse accresciuto il numero di 
queste stazioni, che se ne impiantasse una 
almeno per ogni circondario. Le stazioni 
poi dovrebbero essere autonome, ed i pro-
vent i delle anal is i dovrebbero essere la-
sciati ad esse per far sì che potessero con-
t r ibu i re a far vivere alle stazioni medesime 
una v i ta meno s tenta ta e più efficace. Spero 
che l 'onorevole minis t ro vorrà tener conto 
di queste modeste raccomandazioni . 

Casclani, relatore. Domando di par lare . 
Presidente. Par l i pure. 
Casciani, relatore. Io comprendo che sa-

rebbe necessario molt ipl icare il numero di 
queste stazioni ed anche d iminui re il saggio 
delle tariffe per gl i esper iment i che vi si fan-
no. Ma queste stazioni vivono col contr ibuto 
del Ministero, col contr ibuto degli ent i lo-
cali e col r icavato dei lavori che esse fanno. 
Come si vede, chi le fa vivere non è solo 
il Ministero; esse esercitano una specie di 
funzione industr ia le per t rovare modo di 
manteners i in v i t a ; il solo contr ibuto del 
Ministero e degli enti locali non basterebbe: 
è giusto quindi che esse r i t raggano anche 
un certo lucro dal servizio che compiono 
nel l ' interesse del pubblico. 

Quindi, mentre riconosco la oppor tuni tà 
di modificare le tar i ffe in modo cbe r iescano 
più comode per coloro che r ichiedono l 'o-
pera di queste stazioni, non sarebbe con-
veniente abolirle perchè così si verrebbe a 
togliere uno dei mezzi della loro esistenza. 
I l mantenimento di queste stazioni verrebbe 
a pesare maggiormente sugli ent i locali che 
negherebbero cer tamente un t r ibuto mag-
giore: noi renderemmo così più difficile la 
vi ta di queste is t i tuzioni . 

Può essere quindi conveniente modifi« 
care le tariffe delle stazioni agrar ie ma 
mantener le è necessario. 

Presidente. Non essendovi a l t re osserva-
zioni, r imane così approvato il capitolo 29 
in lire 194,172.50. 

(È approvato). 
Capitolo 30. Personale addetto alle 

stazioni agrar ie e speciali Indenni tà di re-
sidenza in Soma. (Spese fisse) l ire 2,477.50. 


